
Norma eseguita

ASTM B 117 - DIN 
50021 SS - UNI ISO 

9227 NSS

Test di corrosione in atmosfera controllata

NEBBIA SALINA

LA GALVANICA TRENTINA SRLCliente:
Data Arrivo campione 27/06/2016

Data inizio prova: 27/06/2016

Referto n°: 6027 /12/TV

Tipo pezzo

Vedi foto

L'analista Resp. Laboratorio

Mirco Conson

Shok termico:

Trattamenti particolari:

Marco Carniato

Dati di riferimento:

Descrizione articolo:

n°pezzi

2

Metallo base:

ferro

Rivestimenti

Zinco

Passivazione

LANTHANE TR 175

Protettivo

Controllo aggressività camera di prova:

Data ultima verifica :

Livello di aggressività (conforme da 2 a 3) :

Tabella osservazioni:

Spessore medio µm (X-Ray o Coulombometrico)

Data comunicazion

23/08/2016 1 / 2

Pagin

Note:

Risultato prova : 

Ore Osservazioni n°pezzi

264 Comparsa dei primi focolai bianchi sui bordi 1/2

720 Nessuna comparsa di focolai rossi di corrosione 2/2

 
COVENTYA S.p.A. (Società con socio unico) The Friendly Expertise 

Via 1° Maggio – 22060 Carugo (CO) – Tel: +39 031 759011 / Fax: +39 031 75901399 

Via F.lli Rosselli, 2 – 31050 Villorba (TV) – Tel: +39 0422 6145 / Fax: +39 0422 608525 

Divisione Precious Metals: Via Chiusa – 51031 Agliana (PT) 

Tel: +39 0547 6711 / Fax: +39 0574 671299 

www.coventya.com 

Sede Legale: Via M. Barozzi, 6 – 20122 Milano – Cod. Fisc. e P. IVA 02851430153 

R.E.A. 928901 – Cap. Soc. € 1.000.000,00 i.v. 

 



Norma eseguita

ASTM B 117 - DIN 
50021 SS - UNI ISO 

9227 NSS

Test di corrosione in atmosfera controllata

NEBBIA SALINA

LA GALVANICA TRENTINA SRLCliente:
Data Arrivo campione 27/06/2016

Data inizio prova: 27/06/2016

Referto n°: 6028 /12/TV

Tipo pezzo

Vedi foto

L'analista Resp. Laboratorio

Mirco Conson

Shok termico:

Trattamenti particolari:

Marco Carniato

Dati di riferimento:

Descrizione articolo:

n°pezzi

2

Metallo base:

ferro

Rivestimenti

Zinco

Passivazione

LANTHANE TR 175

Protettivo

FINIGARD 401

Controllo aggressività camera di prova:

Data ultima verifica :

Livello di aggressività (conforme da 2 a 3) :

Tabella osservazioni:

Spessore medio µm (X-Ray o Coulombometrico)

Data comunicazion

23/08/2016 1 / 2

Pagin

Note:

Risultato prova : 

Ore Osservazioni n°pezzi

360 Comparsa dei primi focolai bianchi di corrosione 1/3

720 Nessuna comparsa di focolai rossi di corrosione 3/3

 
COVENTYA S.p.A. (Società con socio unico) The Friendly Expertise 

Via 1° Maggio – 22060 Carugo (CO) – Tel: +39 031 759011 / Fax: +39 031 75901399 

Via F.lli Rosselli, 2 – 31050 Villorba (TV) – Tel: +39 0422 6145 / Fax: +39 0422 608525 

Divisione Precious Metals: Via Chiusa – 51031 Agliana (PT) 

Tel: +39 0547 6711 / Fax: +39 0574 671299 

www.coventya.com 

Sede Legale: Via M. Barozzi, 6 – 20122 Milano – Cod. Fisc. e P. IVA 02851430153 

R.E.A. 928901 – Cap. Soc. € 1.000.000,00 i.v. 

 





 
 

 

          LA GALVANICA TRENTINA srl:   
      Via G.di Vittorio (Tn)  Zona industriale 
 
                   Tel:0464-433652  
 
                   Fax 0464-433379 

 
info@lagalvanicatrentina.com 

 
www.lagalvanicatrentina.com 

 
 

 

 

 

 

        Zincatura Top Class(alta resistenza alla corrosione) 
 
Spett.le Cliente, 

con la presente vado ad illustrarvi le caratteristiche tecniche della nostra nuova passivazione 

cromica per depositi di zinco denominata “TOP CLASS” messa a confronto con le normali 

passivazioni a base di cromo trivalente. 

La zincatura si pone come processo per la protezione contro la corrosione dei materiali ferrosi. La 

realizzazione di una buona copertura di zinco protegge il metallo base tramite un effetto barriera, 

frapponendosi fra gli agenti corrodenti ed il manufatto. L’azione più importante dello zinco si 

verifica però in caso di scalfitture o mancanza di continuità, dove la sua azione protettiva agisce per 

via elettrochimica. La minor nobiltà dello zinco rispetto al ferro concorre al formarsi di una pila 

galvanica ferro/zinco dove il metallo meno nobile (zinco) è ossidato (arrugginisce) mentre il 

metallo più nobile (ferro) risulta intatto e perciò protetto dagli agenti corrosivi. Lo strato di 

passivazione cromica agisce nello stesso modo nei confronti dello zinco, proteggendolo per via 

elettrochimica. 

La verifica della resistenza di una zincatura è eseguita tramite prove di corrosione in nebbia salina 

rilevando due parametri: la formazione di focolai bianchi e la formazione di focolai rossi. 

La formazione di focolai bianchi indica la resistenza dello strato di passivazione cromica ossia va a 

determinare quando si ha l'inizio della corrosione dello strato di zinco con la formazione di ossidi 

bianchi (ruggine dello zinco). 

La formazione di focolai rossi determina quando si vanno a formare i primi ossidi rossi (ruggine del 

ferro) cioè la resistenza totale della lavorazione. 

In ottemperanza alle nuove normative la nostra azienda si è dotata di nuove passivazioni cromiche a 

base di cromo trivalente ad elevata resistenza alla corrosione. 

La passivazione va ad agire solo sullo strato finale non cambiando la sostanza del processo di 

zincatura elettrolitica. L'innovazione sta nell'ottenimento di strati passivi di spessore più 

elevato(400 nm contro i 2 nm delle passivazioni comuni) e nella presenza di nanotecnologia,cioe’ 

nanoparticelle di silice che influenzano positivamente la resistenza dello strato passivo. 


